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Scende 
in campo 
la lista 
civica 
CAPRIASCA 2020 /

Nelle elezioni del prossimo 
mese di aprile, i cittadini 
del Comune di Capriasca 
potranno nuovamente vo-
tare una lista civica. Nata 
dalla necessità di avere 
«un’alternativa valida alle 
formazioni politiche tradi-
zionali», si legge in una no-
ta, Capriasca 2020 propo-
ne «una linea amministra-
tiva pragmatica, senza ideo-
logie e strategie partitiche 
ormai superate». Tra gli 
obiettivi ci sono quelli di ri-
stabilire la fiducia dei citta-
dini nelle istituzioni locali, 
occuparsi «in maniera equa 
di tutte le frazioni che vo-
lenti o nolenti si sono tro-
vate aggregate al comune», 
così come ripristinare o mi-
gliorare i servizi pubblici 
per tutta la popolazione, 
con un occhio di riguardo 
per gli anziani e le zone pe-
riferiche. Fra i problemi  più 
immediati che Capriasca 
2020 intende affrontare vi 
sono la questione dello 
stand di tiro di Bidogno, la 
sistemazione del compar-
to di Santo Stefano (vedi ar-
ticolo a lato), e la rivaloriz-
zazione degli stabili comu-
nali. Senza dimenticare la 
lotta alle discariche e ai de-
positi abusivi. Maggiori in-
fo: www.capriasca2020.ch. 

Il vicesindaco lascia 
Rimanendo nella Pieve, do-
po 13 anni ad aprile non sa-
rà più della partita il vice-
sindaco Alessandro Fonta-
na che, ci ha riferito, ha de-
ciso di prioritizzare gli af-
fetti e il lavoro. Sulla sua 
scelta ha pesato anche il cli-
ma teso che si respira da 
qualche tempo in Capria-
sca. Sarà comunque candi-
dato al Consiglio comuna-
le con l’UDC, di cui è presi-
dente sezionale. UDC che 
ad aprile correrà da sola: i 
candidati al Municipio so-
no Elvis Frigerio, Daniele 
Gadina, Arnoldo Storni 
(consigliere comunale 
uscente) e Liliane Jessica Ta-
mi. L’obiettivo, ha detto 
Fontana, è riuscire a fare 
gruppo in Legislativo. La 
speranza, invece, è espri-
mere un municipale. 

Sinistra in assemblea 
PS&SI Capriasca (socialisti 
e sinistra indipendente) 
terranno la loro assemblea 
giovedì alle 20 via Zoom. 
Per iscriversi: segrete-
ria@pssi-capriasca.ch.

Federico Storni 

Anni di lavoro per arrivare 
a pianificare lo sviluppo 
urbanistico di un Comune 
per poi scoprire che una 
parte più o meno 
consistente della 
popolazione, di quel 
progetto, non ne vuole 
sapere. È una situazione 
che si è riproposta 
sovente in tempi recenti. 
Per capire come si arrivi a 
questo punto abbiamo 
parlato con Manuel Borla, 
membro di un comitato di 
iniziativa popolare 
comunale che si oppone a 
un progetto per ripensare 
l’area dell’oratorio a 
Tesserete. 

Signor Borla, la proposta pianifi-
catoria prevede una riorganizza-
zione dell’area dell’oratorio, fis-
sando i parametri per creare una 
nuova piazza e nuove costruzio-
ni sul lato delle scuole: cosa non 
vi convince? 
«Riteniamo che questi inter-
venti compromettano il valo-
re storico, paesaggistico, iden-
titario e sociale del centro 
dell’antica Pieve. Qualora la 
popolazione dovesse accetta-
re la nostra iniziativa, chiedia-
mo all’Esecutivo che uscirà 
dalle urne ad aprile una reale 
consultazione e partecipazio-
ne attiva della popolazione, at-
traverso tra l’altro una o più se-
rate informative. Inoltre chie-
diamo l’apertura di un concor-
so di idee così come è stato fat-
to per il comparto sud relativo 
alle nuove scuole. 

Il sindaco Andrea Pellegrinelli 
aveva però detto (cfr. edizione 
del 16.11) che ci sono state più fa-
si di pubblicazione della varian-
te («Più informati di così... Chi 
voleva vedere lo ha fatto»). I re-
quisiti di partecipazione pubbli-
ca sono stati soddisfatti. 
«No, non sono stati soddisfat-
ti. E, se il progetto non è stato 
volutamente nascosto, sicura-
mente la volontà non è stata 
quella di esporlo apertamen-
te. In base all’articolo 6 della 
Legge sullo sviluppo territoria-
le, l’informazione e la parteci-
pazione deve «essere adegua-
ta all’importanza della pianifi-

cazione». In ragione dell’edifi-
cazione imponente, della sen-
sibilità e dell’importanza del 
luogo (ingresso di Tesserete, di 
fianco al camposanto e di fron-
te alla chiesa romanica di San-
to Stefano), della natura del fu-
turo edificio (centro commer-
ciale e appartamenti a reddi-
to), e della demolizione di tut-
ti gli altri edifici esistenti, si im-
ponevano modalità di infor-
mazione proporzionate alle 
circostanze, quali una serata 
pubblica e la spiegazione a in-
vito alle associazioni che sono 
attive negli edifici esistenti. Il 
semplice avviso sui giornali cir-
ca la possibilità di consultare il 
progetto all’Ufficio tecnico, pe-
raltro in piena estate, non è sta-
ta proporzionata alle circostan-
ze e il requisito di partecipazio-
ne non è stato soddisfatto». 

Il proprietario principale di quei 
terreni (e «motore» del proget-
to pianificatorio) è la Parrocchia. 

Se la sua proposta rispetta for-
malmente i limiti, è giusto che la 
politica ci metta il naso? 
«Nel 2015 il nuovo Piano rego-
latore di Capriasca, approvato 
dal Consiglio comunale e dal 
Consiglio di Stato, ha previsto 
per il comparto un Piano rego-
latore particolareggiato, al 
quale la Parrocchia non si è op-
posta. Ciò significa che il com-
parto è meritevole di protezio-
ne e tutela già solo per il luogo, 
che ha un interesse pubblico 
importante. Ciò fa sì che il pro-
getto debba essere condiviso 
con la popolazione attraverso 
un processo partecipativo e in-
formativo che non é avvenu-
to. Non è tanto la politica che 
ci mette il naso quanto piutto-
sto la cittadinanza che, in ba-
se agli strumenti democratici, 
esercita un proprio diritto». 

Si parla di pianificazione, non an-
cora di costruzione. Non sareb-
be stato più sensato semmai op-
porsi al progetto concreto di edi-
ficazione? 
«Assolutamente no. La piani-
ficazione attuale fissa i limiti 
entro i quali la o le edificazio-
ni potranno muoversi in ter-
mini di metri cubi. Opporsi 
domani all’imponente volu-
metria, non sarebbe di alcun 
successo, poiché rispettosa di 
tali limiti. Per l’imponente 

edificazione saranno neces-
sari importanti investitori pri-
vati, come ricordato dal sin-
daco a più riprese, i quali, se-
condo avviso del comitato di 
iniziativa, difficilmente non 
useranno tutta la volumetria 
permessa». 

Come funziona lo strumento 
dell’iniziativa popolare? E cosa 
punta a ottenere il comitato? 
«Lo strumento dell’iniziativa 
popolare comunale permet-
te alla popolazione di decide-
re in modo diretto e concreto 
su questioni importanti, qua-
li ad esempio le scelte piani-
ficatorie. La costituzione del 
comitato di iniziativa era il 
primo passo: ora ci concen-
treremo sulla stesura del te-
sto, che chiederà l’abrogazio-
ne degli articoli del Piano re-
golatore particolareggiato che 
permettono, sul comparto 
nord, l’edificazione di una vo-
lumetria troppo importante, 
addirittura sino a 4.000 me-
tri quadri di superficie utile 
lorda, equivalente a 40 appar-
tamenti, e contestualmente 
la demolizione di tutti gli edi-
fici esistenti. Si partirà in se-
guito con la raccolta delle fir-
me: per la riuscita ne sono ne-
cessarie poco più di 700, ov-
vero il 15% degli iscritti in ca-
talogo elettorale».

A non convincere gli iniziativisti sono i volumi costruibili sulla strada fissati nel Piano regolatore particolareggiato.  ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

L’INTERVISTA / MANUEL BORLA  / membro del comitato d’iniziativa popolare comunale 

«Oratorio di Tesserete, 
ci voleva più informazione»
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Riguarda anche 
la nuova scuola

Area sud e area nord 
Il Piano regolatore 
particolareggiato (PRP) del 
comparto di Santo Stefano a 
Tesserete è stato approvato la 
scorsa estate dal Municipio di 
Capriasca (ora è al vaglio del 
Cantone) e non riguarda solo 
l’oratorio. Prendendo come 
riferimento l’omonima chiesa 
(bene tutelato a livello 
cantonale), il PRP getta le basi a 
sud per realizzare la sede del 
primo ciclo delle scuole 
elementari: un progetto da oltre 
nove milioni di franchi 
ampiamente condiviso e 
considerato di una certa urgenza. 
A nord invece vi è la contestata 
pianificazione dell’area 
dell’oratorio: l’idea del comitato 
d’iniziativa è di scinderla da quella 
del comparto delle scuole, in 
modo che quest’ultima possa 
procedere con il suo iter e si 
possano ripensare i contenuti a 
nord senza che ciò comporti la 
paralisi di tutto il PRP.

Secondo il comitato 
si compromette  
il valore paesaggistico, 
storico, identitario  
e sociale del centro


